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, cantieri al via amarzo2023
Caromaterie prime: costi sudel 35%

TRENTO La scaletta fissata dalla
commissaria di governo per il
p o te n z i a m e n t o d e l l a l i n e a
For tezz a- Ver ona Paol a F ir mi
det ta tempi preci si. Co n una
s ca de nz a s u t ut t i: i c an ti e ri
de lla cir conva ll azi one fe rro-
viaria cittadina partiranno, se
n o n c i s a r a n n o i n t o p p i , a
marzo del prossimo anno, per
conc luder si ne l 20 26. « L’iter
au to ri zz at ivo de l p rog et to è
terminato, ora si passa alla fa-
se realizzativa» ha annunciato
ieri mattina Firmi, al termine
del confronto in Piazza Dante
tr a l a s tess a co mm is s ar ia , il

governatore Maurizio Fugatti,
il sindaco di Trento Franco Ia-
neselli e Giuseppe Romeo, re-
spon sabile direz ione i nve sti-
menti area Nord-Est di Rfi.

Un ve r ti ce , q ue l l o d i i er i,
servito per fare il punto della
s it u az i on e d i u n in te r ve n t o
che tras formerà i l cap oluogo
nei prossimi anni. «Un inter-
vento centrale — ha sottoline-
ato Fugatti —, il cui iter è stato
portato avanti in tempi rapidi,
non osta nte la gu erra , il caro
energi a e il caro materie pri -
me» . Prop rio i l caro mate r ie
prime ha costretto a ritoccare
vers o l ’al to il q uad ro ec ono -
mico: «L’aumento — è stato il
calcolo di Romeo — è del 30-
35%». Di fatto, l’importo è lie-
vit ato da 930 mi lion i a 1 m i-
l i a r d o e 2 7 0 m i l i o n i . « M a
l’opera — ha assicurato il go-
vernatore — rientra fra quelle
per le quali Roma ha previsto
un a ggi orn ame nto de i p rez -
zi».

«Questo — ha aggiunto Fir-
mi — è il primo progetto fer-
rovia rio s ul qu ale è sta to av-
viato un procedimento d i di-

b at t i to p ub b l ic o : u n n u ovo
modo di procedere, dialogan-
d o c o n i l te r r i to r i o, c he h a
permesso anche di ottimizza-
re la proposta progettuale».

Le c ri ti ch e, i n r e al tà , n on
sono mancate (ricordate, non
più tardi di domenica, dai co-
mitati e dalle associazioni che
si oppongono al bypass). E ri-

guardano, innanzitutto, il re-
cepi m ento d elle pres crizio ni
e sp re s se s ul l ’i n te rve nt o. L a
co mm is sa ri a h a ri sp os to —
in dir ett ame nte — pa ss and o
in rassegna tutte le tappe del-
l’ it er a uto ri zz at ivo, f in o a ll a
deter minaz ione del 5 ago sto
d e l C o m i t a t o s p e c i a l e d e l
Consiglio superiore del lavori

di Marika Giovannini

pubblici «il quale — ha detto
Firmi — ha eseguito una rico-
gnizione di tutti i pareri e del-
le ra ccomand azion i se gnala -
te, disponendo che il progetto
possa proseguire con la verifi-
c a d e l l ’ad e m p i m e n t o d e l l e
pre scr izi oni em erse d uran te
l’ ite r au tori zz ati vo» . Pas sa g-
gio, que st’ultimo, nel le mani

della commissaria: «Il quadro
di prescrizioni e raccomanda-
zi oni s arà p ubb l ica to in u na
or di na nz a ch e s otto sc ri verò
nei prossimi giorni e che co-
stituirà il quadro di riferimen-
to a cui la stazione appaltante
(Rfi, ) dovrà attenersi p erndr

l a m es s a a p un to d ei d o cu -
m e n t i p e r b a n d i r e l a g a r a
d ’ap p al to » . U na p a rt e d e ll e
presc rizion i sar anno inse rite
a n c h e n e l l a p r o g e t t a z i o n e
esecutiva. Tra le «prescrizioni
chiave» accolte, è entrato nel
dettaglio Romeo, il prolunga-
mento della gallerai artificiale
a n or d d i c ir ca 1 60 m et r i, i l
co n ten ime nto de lle o ccu pa-
zioni temporanee, le indagini
a m b i e n t a l i i n t e g r a t i ve e i l
cantiere pilota legati ai siti in-
quinati di Trento nord. E le in-
dagini sulla Marzola? «Hanno
con ferm ato la st abi lit à d ell a
m on ta g na » h a a ss i cu ra to il
r e s p on s a bi l e d i R f i, c he h a
tr a t te gg ia to i l q ua dro : s on o
stati 29 i sondaggi eseguiti, di
cui 10 con profondità compre-
se tra 150 e 400 metri. «È già
stato attivato il monitoraggio
delle sorgenti» ha specificato
ancora Romeo.

«Chi ha fatto credere che le
pre scri zio ni no n e r ano s tate
inserite rimarrà deluso — ha
rib adito Ia nese lli — . Le pre -
sc rizi oni de l ter ritor io ci so -
no. Grazie a quest’opera si li-
bereranno s p azi e si apriran-
no azioni di rigenerazione ur-
bana. E mentre si prosegu irà
n e ll a f a s e re a l i z z a t iv a , n on
s me tte re mo d i p ro ge tt ar e e
realizzare la città del futuro».
Con i lavori all’ex Sit, lo studio
d i f a tt i b il i tà d el N or d us , l a
nuova funivia verso il Bondo-
ne . «I la vor i de l by pss — h a
aggiunto il sindaco — saran-
no al centro anche dell’azione
dell’Osservatorio sull’ambien-
te e la sicurezza dell’opera».

Ora dunque si guarda avan-
t i. P ri ma co n l’o rdi n an za d i
Fi rm i su lle p res cri zi o ni , po i
con la pubblicazione (la pros-
sim a se ttim ana) de gli att i di
gar a. «L ’o b iett ivo — ha con -
clus o la comm issari a — è di
consegnare le prestazioni en-
tro l’anno, per poi proseguire
con i prossimi p a ssi, portan-
do avanti nel frattempo le atti-
vità espropriative». Per poi ar-
rivare a marzo con i cantieri .
«E qu esto — ha a vvisato Fu -
gatti — sarà solo uno dei tas-
selli: in prospettiva c’è anche
l’intervento su Rovereto. Se il
Trentino riuscirà a mettere in
fila gli investimenti, ne trarrà
beneficio l’intero territorio».
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Provincia, nuovo giro di dirigenti
Fontana all’Azienda sanitaria
Olimpiadi, rimodulato il fondo per le strutture

TRENTO Dal primo ottobre il di-
r ig e n te d el S e r v i z io a p p al t i
della Provincia Paolo Fontana
lavorerà all’Az ienda per i ser-
vizi sanitari, sempre con inca-
rico dirigenziale. E dal primo
novemb re all’ente g uidato da
Antoni o Ferro arri ve rà anc he
A le s sa n dr o B a zz i ga , a t tu a le
dirigente del Servizio Ict e tra-
sformazione digitale di Piazza
Da nte. E ntr amb i ri marr ann o
in coman d o all’Azie nda sani-
taria fino al 31 dicembre 2023.

Lo h a d ec iso l a g iu nt a d el
pr es id en te Ma ur iz io F ug at ti
ne ll ’u lt im a r iu ni o ne , a pp ro-
vando una determina che mo-
di fi ca l ’or ga ni zz az io ne d el la
Provincia e definisce la prima
attuazione del cronoprogram-
ma d ella r ot azio ne ord ina r ia
fi s sat a a giu gno de llo sco rso
anno. Tra le varie decisioni, la

n om ina a d iri gen te g ene rale
del l’uni tà di m i ssio n e st rate-
gica affari generali della presi-
dente, segreteria del l a giunta
e tr aspare nza di Nico la Fora-
d o r i, a l q ua l e v ie n e a ff i d a to
anc he l’ incari co di resp onsa-
bi le p er la p revenzi one d ella
corruzione e per la trasparen-
za. A Maria Ravelli, invece, vie-
ne affidato l’incarico di diret-
tor e d el l ’U ni tà o rg an iz zat iva
i n m at er ia d i i nfo r ma zi on e,
form azi one, ed ucaz ion e am -
bientale e Agenda 2030. Da ie-

ri, i n oltr e , è sta ta m odif icata
l’org anizza zione di a lcuni di-
p a r ti m e n t i p r o vi n c i a l i . T r a
que sti, n el di parti m ento cu l-
tura è stato soppresso l’incari-
co speciale di supporto giuri-
dico-amministrativo in mate-
ria di c u ltura , ment re nel d i-
p a r t i m e n t o t e r r i t o r i o e
trasporti è stato istituito il Ser-
vizio mobilità pubbl i ca all’in-
ter no d ell a di rez ion e de l di -
p ar t im e nto : a g ui d ar l o s ar à
Stella Giampietro, ex dirigen-
te del Servizio personale.

N e l l ’ u l t i m a r i u n i o n e l a
g iu nt a ha de li b er ato in ol tr e
l’adeug amento della prenota-
zione dei fondi per le opere le-
gate all e Olimp i adi: il contri -
buto in conto annualità per le
strutture è di 5,1 milioni.

Ma. Gio.
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Organizzazione
A partire da lunedì
è stata modificata
l’articolazione di alcuni
dipartimenti

«Bollette, dalla giunta solo silenzi
Fugatti apra subito il confronto»
Cgil, Cisl e Uil chiedono un incontro urgente

TRENTO Il primo richiamo è al
silenzio: «Torniamo a scriver-
le a distanza di poche settima-
ne sull’aumento dell’inflazio-
ne e la crisi energetica in atto,
pr eoc cu pat i p er l’as se nz a d i
una r isposta concret a e tem-
p e s t i v a d a p a r t e d e l l a s u a
giunta alle crescenti difficoltà
di decine di migliaia di fami-
glie in Trentino». Di fronte a
una em ergenza a ncora in at-
to, i segretari di Cgil, Cisl e Uil
A n d r e a G r o s s e l l i , M i c h e l e
B ez zi e Wa l ter A lo tt i n o n s i
d a n n o p e r v i n t o . E i n u n a
nu ova l et ter a i n vi at a i er i r i-
chi amano il p reside nte dell a
Prov inci a M aur izio F uga tti a
un i nter ve nto. P rece du to da
un incontro urgente con le or-
ganizzazioni sindacali e le as-
s o c i a z i o n i d a t o r i a l i . « N o n
vanno procrastinate scelte —

a vve rto no i se gr et ar i — c he
potrebbero rivelarsi essenziali
per gara ntire la coesi one so-
ciale e le dinamiche economi-
ch e fi n d all e p r oss i me se tti -
mane».

Le d ir ez io ni d a p re nd er e,
secondo i sindacati, sono se-
gn ate. Per i l ca ro e ner gia , s i
chiede «l’uso delle risorse di-
sponibili sul bilanc i o provin-
ci a le e ins pie gabi lmen te an -
cora non impegnate, in modo
da contenere l’impatto sociale
d i b ol l et te i ns os te ni bi li pe r

migliaia di famiglie in Trenti-
n o» . M en t re s u l t em a d e ll e
a z i o n i p e r r a z i o n a l i z z a r e i
consum i ener getici, «c redia-
m o c h e l a P r ov i n c ia d e b ba
p ro gr a mm a re f i n d a s ub i to
interventi specifici di concer-
to con le parti sociali ed eco-
nomiche».

L ’ i m p e r a t i vo d e t t a t o d a
Cgil, Cisl e Uil è chiaro: «È ur-
gente che , anche a livello lo-
cal e, le i sti tuzi oni d ell ’Auto -
nomia insieme alle forze eco-
n o mi c h e e so c i a li f a c ci a n o
fro nte c o mun e e in m anie ra
co es a r isp on da no co ncr et a-
m en te al l a c ri s i e ne r ge ti ca ,
adottando misure di sostegno
alle famiglie, ai lavoratori e ai
pensionati partendo da quelli
più fragili».

Ma. Gio.
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L’appello
«Non si possono
procrastinare scelte
che potrebbero
rivelarsi essenziali»

La decisione

Soldi aiComuni, PiazzaDante recupera495mila euro

I l totale, considerando gli
anni dal 2017 al 2021,
sfiora quota 500mila

euro: è quanto la Provincia
ha recuperato dalla
rideterminazione dei
finanziamenti assegnati ai
Comuni sulla base delle
comunicazioni fornite dagli
stessi municipi. In sostanza,
nel corso degli anni, alcune
amministrazioni locali
hanno informato la
Provincia di aver utilizzato

meno soldi di quanti erano
stati stanziati inizialmente,
magari per aver recuperato
parte delle somme in altra
maniera. È il caso del
Comune di Trento, che nel
2018 ha comunicato di aver
recuperato gran parte del
finanziamento da 502mila
euro assegnato,
permettendo alla Provincia
di risparmiare oltre 310mila
euro. Altri 15mila euro sono
stati recuperati dal

capoluogo anche nel 2020,
6.700 euro nel 2017.

Importante anche la
somma recuperata dal
Comune di Borgo Valsugana:
sull’importo assegnato di
quasi 155mila euro nel 2017,
infatti, sono stati recuperati
ben 124mila euro, lasciando
dunque un finanziamento
finale di poco più di 30mila
euro.

Ma. Gio.
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Assessore

Il responsabile

in giunta

provinciale

degli enti locali

Mattia Gottardi

della Civica
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